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di Governo e per promuovere ö presso mirati segmenti
economici, sociali e culturali ö singole iniziative gover-
native.

Il miglioramento, sia qualitativo che quantitativo,
della comunicazione rivolta ai cittadini al fine di ren-
dere maggiormente nota e piu' agevolmente comprensi-
bile l’attivita' dell’Esecutivo e delle Istituzioni, e' un
punto qualificante dell’impegno di questo Governo.
Tale impegno si e' concretizzato finora in una serie di
interventi, realizzati da varie strutture della pubblica
amministrazione, che hanno ottenuto risultati comples-
sivamente apprezzabili; tuttavia, un maggiore coordi-
namento dell’impegno delle varie Amministrazioni
determinerebbe senza dubbio un forte incremento del-
l’efficacia di tali interventi. Tra l’altro, un mancato
coordinamento in questo settore rischia di far pervenire
all’opinione pubblica un messaggio distorto o addirit-
tura negativo proprio sui temi, comunque connessi ai
propri diritti e ai propri doveri, che piu' direttamente
qualificano il rapporto tra cittadini e Istituzioni.

Con specifico riguardo al sistema radiotelevisivo si
potra' procedere ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge
7 giugno 2000, n. 150, poiche¤ si tratta di ßcomunica-
zioni di pubblico interesseý. L’art. 3, comma 1, lette-
ra c), del vigente contratto di servizio stipulato con la
RAI per il triennio 2003/2005, prevede, infatti, fra le
priorita' dell’offerta televisiva, le ßtrasmissioni a carat-
tere istituzionale: trasmissioni periodiche e straordina-
rie dedicate all’informazione sull’attivita' degli organi
istituzionali ... e dichiarazioni di alte cariche dello
Stato ...ý.

Di conseguenza, dovra' essere opportunamente
aggiornato ed integrato il ßPiano di comunicazioneý
annualmente predisposto dal Dipartimento per l’infor-

mazione e l’editoria ed approvato dal Presidente del
Consiglio dei Ministri, ai sensi degli articoli 11 e 12
della citata legge n. 150 del 2000. La stessa legge stabili-
sce, al comma 1 dell’art. 13, che ßle amministrazioni
dello Stato sono tenute ad inviare al Dipartimento per
l’informazione e l’editoria, ai fini della formulazione di
un preventivo parere, i progetti di comunicazione a
carattere pubblicitario che prevedono la diffusione dei
messaggi sui mezzi di comunicazione di massaý. Per-
tanto, a far tempo dal 1� gennaio 2005, tutte le Ammi-
nistrazioni che intendano realizzare progetti come
sopra specificati dovranno darne notizia al Ministro
per l’attuazione del programma di Governo, al Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri con delega all’informazione e all’editoria e con fun-
zioni di Portavoce del Presidente nonche¤ al Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Sara' cura dello stesso Dipar-
timento, sentiti i citati Ministro e Sottosegretario, far
pervenire al piu' presto il relativo parere agli interessati,
non oltre trenta giorni dalla ricezione delle proposte.
In caso di parere negativo i progetti di comunicazione
non saranno ritenuti di particolare utilita' sociale o di
interesse pubblico; conseguentemente le Amministra-
zioni non potranno accedere ai finanziamenti previsti
dall’art. 14 della legge n. 150 del 2000.

Roma, 23 dicembre 2004

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2005
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